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«Il lockdown ha fermato il comparto
E viviamo ancora oggi nell’incertezza»

L’intervista Chiara Conte

Non si tratta solo
di rinunciare
ai compensi
ma di sopportare
psicologicamente
questa condizione
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ne sul linguaggio jazz in vi-
sta dell’esame di ammissio-
ne all’istituto di alta forma-
zione musicale “Paisiello” di
Taranto. Ho partecipato a di-
versi concerti, concorsi ema-
nifestazioni musicali come
le finali di “Sanremo Rock”
nel 2004, il concerto storico
“Albano canta Modugno”
nel 2008, le semifinali
“X-Factor” e le finali del “Pre-
mio Mia Martini” nel 2010.
Nel 2014, la laurea al Conser-
vatorio inDisciplineMusica-
li e Canto Jazz e il perfeziona-
mento in studi violinistici
con tre grandimaestri: Ange-
lo Ciura, Pamela Rosato
e AntonellaCavallo».

tare una condizione psicolo-
gicamente difficile. Una cosa
è certa: bisogna continuare a
sperare che presto tornere-
mo a sorridere facendo ciò
che ci rende felici e che ci fa
sentire realizzati».
Unadedicaparticolare?
«Un pensiero va a tutti lavo-
ratori dello spettacolo che so-
no stati messi a durissima
prova da questa emergen-
za».
Quindi, una passione infi-
nita  per lamusica che tro-
varadici in teneraetà.A 17
anni l’incontro con il violi-
no, il dono fatale del talen-
to e le lezioni di canto con
il M°MarioRosini. Epoi?
«A seguire, il diploma al li-
ceo linguistico e la formazio-

questo occorre aggrapparsi
all’arte per rigenerare la spe-
ranza e, soprattutto, pensare
che lo spettacolo non è fini-
to. Il concerto vuole essere
un piccolo segnale perché la
bellezza e la potenza dell’ar-
te ci invitano a non desiste-
re».
Nel 2020 è accaduto qualco-
sa di imprevedibile,ma an-
che l’anno in corso non la-
scia intravederemolte luci
all’orizzonte.
«Forse, è anche peggio. Un
anno fa, il lockdown ha fer-
mato l’intero comparto. Per-
sonalmente, ho dovuto ri-
nunciare a impegni impor-
tanti come una tournèe in
Australia. Ora, viviamo un
clima di maggiore incertez-
za e dobbiamo fare i conti
con l’inattività prolungata.
Non si tratta solo di rinuncia-
re a compensi e cachet, ma
soprattutto di dover soppor-

sala vuota con poche luci,
per ridare ritmo e anima
allo spazio in attesa che la
bellezza dello spettacolo
dal vivo possa tornare a
rappresentare la normali-
tà.Quali sono le sensazioni
per questa sua prima al
Verdi?
«Sono emozionata per que-
sta esperienza nel teatro del-
la mia città. Sarà sicuramen-
te molto strano suonare in
totale solitudine in un poli-
teama così grande, attraver-
sarlo e vivere un rapporto di-
retto con la sua essenza che
purtroppo ancora oggi deve
fare a meno del pubblico.
Cercherò di trasmettere con
le note del mio violino ciò
cheprovo».
Qualè il ruolodellamusica
e dell’arte in generale in
un momento come quello
chestiamovivendo?
«In un periodo difficile come

«Certo. Si trattò di un evento
per ringraziaremedici e per-
sonale sanitario impegnati
in prima linea per l’emergen-
za Coronavirus. A distanza
di qualche mese, altra emo-
zione. Tornerò a intrecciare
la danza ai suoni e ai colori
del mio violino in una loca-
tion d’eccezione come il Ver-
di».
Sola, tra le poltrone della

Chiara Conte porterà il suo
violino e la sua inventiva sul
palco del Verdi per la prima
volta domenica 28 febbraio
nel primo dei quattro appun-
tamenti di teatro in strea-
ming.
Si riparte, dunque
«L’unica soluzione per non
dover rinunciare totalmente
alla fruizione artistica da
parte del pubblico, una delle
rare possibilità per “riaccen-
dere i motori” per chi vive di
performancedal vivo».
Come tanti suoi colleghi,
l’artista di Brindisi è co-
strettaallo stop forzato tra
dispiacere e incertezza. Lo
scorso maggio, dopo il pe-
riodo clou della pandemia,
lei è stata scelta per esibir-
si in un palcoscenico inu-
suale, ovvero il piazzale in-
ternodell’Ospedale “Perri-
no” di Brindisi. Un’emozio-
ne speciale?


